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de, i Festivi \ : 


ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d’Italia del 25 Gennajo nella sua parte 
ufficiale contiene : 

Regio decreto 7 gennaio che dichiara 
provinciale la strada detta delle  Bot- 
teghelle nella provincia di Napoli; 

‘Regio decreto 18 dicembre che auto- 
rizza la Camera di commercio di Sira- 
cusa ad imporre un’annua tassa su- 
gli esercenti del sno distretto; 

Concessioni di medaglia al valore di 
marina a Ferroni Natale, artigliere; 

Disposizioni nel personale delle in- 
tendenze militari e nel personale del 
Corpo delle reali miniere. 


—_————_————————————————m6 


NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE — Scrivesi da Firenze al 
Giornale di Napoli che il ministro del- 
la marina ha intenzione di eliminare 
dal numero dei legni da guerra tutte 
le navi che non possono prestare ser- 
vizio senza grandi riparazioni annuali. 

— Il corrispondente dell'Arena di 
Verona riferisce che l’onorevole Rae- 
li ha deciso di fare a meno, per l'am- 
ministrazione del suo Ministero di gra- 
zia e giustizia, di 50 0 60 impiegati. 
accertato, dice il Giornale di Mo- 
dena, che l'onorevole Sella stia elabo- 
rando un progetto di tasse sulle be- 
vande. 

A giorni il Consiglio superiore dell i- 
struzione pubblica giudicherà il prof. 
Sbarbaro, accusato di negligenza nello 
adempimento delle sue funzioni. 

— Da un carteggio particolare venu- 
to da Firenze in data del 24 andante 
stacchiamo : 

Il decreto di proroga della convo- 
cazione della Camera produce i suoi 
effetti. Il noto Comitato di sorveglianza 
della Sinistra sta per adunarsi e deli- 
berare non si sa cosa. O piuttosto si 
prevede che la riunione darà occasione 
al manifestarsi delle scissure della Si- 
nistra. È evidente che una parte della 
Sinistra tenta ora di svinsolarsi dagli 
irreconciliabili e dagli oppositori a 
qualunque costo. 

la parte dei monarchici schiotti 
e degli ambiziosi che vogliono il po- 
tere. Il Ministero sembra aiutare gli 
sforzi di questa parte, senza temere 0 
senza sospettare che questa possa 
quando che sia sostituirlo. 

— L'Opinione Nazionale ripete la 
seguente notizia: 

Oltre la legge su la pubblica sicu- 
rezza, sarà presentato fino dai primi 
giorni alla Camera il progetto di legge 
concernente i beni delle fabbricerie. 
Intenzione del Sella.è quella di an- 
meutare, per quanto è possibile, la 
massa dei beni nazionali a disposizione 
del Governo. Tutti sanno la controver- 
sia sorta a proposito della conversione 
dei beni delle fabbricerie. Vi furono 
tribunali che nella interpretazione della 


legge 15 agosto 1866 hanno giudicato 
questi beni esenti dalla conversione, 
mentre altri tribunali emanarono sen- 
tenze in senso contrario. L'effetto di que- 
ste diverse sentenze fu che mancarono i 
compratori alle aste per questi beni, 
ed il Governo si vedeva sfuggire di 
mano un capitale importantissimo. 
Col progetto di legge che sarà pre - 
sentato al Parlamento dichiarerà que- 
sti beni soggetti a conversione, 0 lo 
Stato avrà a sua disposizione un ca- 
pitale che toccherà quasi i 200 milioni! 


— L'/talie ci fa sapere che la Com- 
missione veneta è ripartita da Firenze 
la sera del 23 molto soddisfatta delle 
assicurazioni del Ministero a riguardo 
dei lavori reclamati per il porto e ar- 
senale di Venezia. 


— Il Diritto nota che tra le ammini- 
strazioni centrali. ed il Parlamento si 
spendono oltre due milioni per istampe, 
e non dubita di affermare che almeno 
la metà di quella spesa si potrebbe 
risparmiare. Per la stampa di un li- 
bro venne recentemente presentato un 
conto di 4500 lire. Fortunatamente esso 
cadde sotto gli occhi di un ufficiale di 
ligente, il quale avvisò che la spesa 
si potesse ridurre a 2000 e lo stampa- 
tore non fiatò, pago della somma ri- 
dotta per più ‘della metà. Che razza 
d'onestà! 


— È annunziato dall’ Esercito che 
preudono sempre maggior consistenza 
le voci già corse che si debbano at- 
tuare sensibli riduzioni nell’ Ammini- 
strazione centrale della guerra. 


— Dal Giornale Militare sono pub- 
blicati i programmi sopra dei quali 
verranno dati gli esami d’ idoneità ai 
luogotenerti di fanteria e di cavalleria, 
i quali vennero proposti per l’avan= 
zamento al grado di capitano. 

— L' Economista d'Italia reca che una 
Società inglese ha fatto delle offerte 
per la costruzione dei magazzini ge- 
nerali di Verona. 


— Lo stesso giornale dice che il 
Governo ha rivolta l’attenzione su le 
convenzioni con le Società di Naviga- 
zione a vapore. 


— La Commissione creata dal Mini- 
stero di grazia e giustizia per la ri 
forma del Codice di commercio cont 
nua alacremente i suoi lavori. L' ono- 
revole Corsi, che fu incaricato di redi- 
gere il progetto riguardante le Società 
di responsabilità Îmitata, ha quasi 
compiuto il suo uffizio. 


— La Gazzetta Ufficiale di sabato 
annunziò che la colonia italiana di 
Beirouth volle con ispeciale Indirizzo 
esprimere al Re Vittorio Emanuele le 
proprie felicitazioni . per la ricuperata 
salute di S. M. e per la nascita del 
Principe di Napoli. 


TORINO — Leggiamo nella Gazzet- 
ta del Popolo: 

Le”sale del Palazzo Reale di Torino 
si apriranno la sera del 16. p. v. 
febbraio ad una sontuosa festa da bal- 
lo in costume, sotto gli auspicii del 
Principe e Principessa di Aosta. 


L’ ufficialità del Corpo della R. Ma- 
rina venne invitata alla festa dal Prin- 
cipe ammiraglio. 

— Si annuncia che il re partirà 
quanto prima per Firenze a ricevervi 
l'arciduca Alberto d'Austria, e poscia ri- 
tornerà tosto in Torino, per rimanervi 
fino al momento della riapertura dello 
Camere. 


SARDEGNA — Al Corriere di Sar- 
degna del 18 scrivono da Iglesias che, a 
Vallamassargia la notte del 15 al 16 
venivano sottratti i fondi del Monte 
granatico, ascendenti a lire 6000, me- 
diante rottura della cassa forte, collo- 
cata nella sagrestia di quella chiesa 
parrocchiale. 


MILANO — Da Milano scrivono al 
Monitore di Bologna che furono ese- 
guiti arresti e perquisizioni d'ordine 
del ministro dell'interno per sospetti 
0 rivelazioni di un complotto mazzi- 
niano. 


NOLA — Giorni sono una vasta fab- 
brica di monete false venne scoperta 
e sorpresa dalla polizia, in flagranza 
di comiazione, nella città di Nola. IL 
fabbricante è un tal Michele Sirignano, 
suonatore di clarino! 


IMOLA — In Imola si è aperta una 
biblioteca circolante per gli operai a 
cura della benemerita Società di Mu- 
tuo Soccorso di quella città. Ecco lo 
armi della democrazia vera: ecco Ja 
spada che troncherà il triste nodo gor- 
diano della miseria e dell’ ignoranza, 
mercè l' istruzione e il lavoro, Un bra- 
vo di cuore agli operai imolesi ! 


NAPOLI — Il Pungolo assicura che 
il re si recherà quanto prima a Napoli. 


ROMA — I giornali francesi pub- 
dicano il seguente dispaccio da Roma 
20 gennaio: 

L' arcivescovo di Parigi ha pronun- 
ziato ieri in seno al Concilio un di- 
scorso pieno di saggezza e di mode- 
razione. Egli fu ascoltato con una re- 
ligiosa attenzione. Numerosi Padri si 
sono congratulati coll'oratore nell’usci- 
re dalla sala. 


— Scrivono alla Nazione: 

Monsignor vescovo d'Orléans è sul 
punto di partire. 

Quasi quasi restituisco la mia stima 
ai vescovi di Propaganda. Moltissimi 
haono ricusato di toscrivere l’ in- 
dirizzo della infallibilità. Non ho po- 
tuto indagare se sia una realtà ovvero 
qualche malinteso: ma, pochi giorni 
sono, si credettero minacciati della sop- © 
pressione del vitto assegnato dai sacri 
palazzi. Recaronsi tutti uniti al cardi- 
nal Bernabò; e vi so dire che dalle 
vociferazioni e gesticolazioni veramen- 
te orientali che andavano facendo pei 
corridori della Propaganda, quei po- 
veri diavoli, sembravano all'ultima 
disperazione, 
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NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA — Il cav. Costantino Ni- 
gra, ministro d'Italia a Parigi, attendo 
che le agitazioni della Francia, e di 
Parigi in ispecie, si siano calmate por 
richiamar sul tappeto la quistione ro- 
mana, risollevatasi in questi giorni. 

Sì parla di una lettera al conte di 
Banneville per cui egli avrebbe asi 
curato al cardinale Antonelli dell’ ap- 
poggio continuo del Governo francese. 


— Leggiamo nel Constitutionnel 
del 22: 

Il signor Rochefort dice nella Mar- 
seillaise che il sig. Ollivier finisce di 
cadere nel fungo; ch’ egli ha seroccato 
un voto della Camera; che |° Impera- 
tore non diedegli un portafoglio se 
non a patto ch'egli lo sbarazzerebbe 
dal Deputato della prima circoscrizione; 
ch'egli è un buffone, un Giuda in oc- 
chiali, un esecutore delle basse opere 
Imperiali, ecc., ecc, 

Ciò che dee consolare il sig. Ollivier, 
sì è che il sig. Rochefort non rispar- 
mia neppure i suoi propri amici, @ 
ch'egli li accusa di appartenere alla 
polizia ! 

— Il Débuts assicura che le decla- 
mazioni ed i furori della. stampa ri- 
voluzionaria sono omai divenuti af- 
fatto impotenti ad eccitare i torbidi, 
con cui ella tenta minacciare il paese, 
ed aggiunge che le giornate più non 
sono da temere. 

« Certo (scrive il giornale soprac- 
citato), se l'avvenimento doloroso del- 
la scorsa settimana si fosse compiuto 
prima che i voti legittimi della pub- 
blica opinione avessero ricevuto sod- 
disfazione, noi avremmo potuto avere 
a deplorare terribili disgrazie; ma 
finchè un Ministero liberale, composto 
di uomini onesti ed energici, perfet- 
tamente decisi a resistere agli acci» 
tamenti della demagogia, senza la- 
sciarsi trascinare dal partito della rea 
zione, resterà agli affari, appoggiato 
dalla Camera e sostenuto dall’ assen- 
timento pressochè unanime del paese, 
tutti gli sforzi dei partigiani del di- 
sordine saranno così impotenti come 
lo furono il 12 gennaio, in cui hanno 
appena potuto sollevare nella folla 
immensa accorsa a Neully alcuni cla- 
mori isolati ». 


— Il Figaro smentisce la voce corsa 
di un duello fra il redattore di quel 
giornale e il signor Rochefort. 

Un duello ebbe luogo; ma fra il 
signor Paschal Grousset e il signor 
Leopoldo Vèry, autore di un romanzo 
pubblicato nel Figaro, 

Al primo colpo il signer Vèry cadde 
a terra morto per un colpo di spada. 

li dottor Blasius, cronista scientifico 
del Figaro, corse per ritirare dal corpo 
della vittima la spada ancor fumante 
di sangue: ma egli pure fu ucciso! 

— La mattina del 20, a Parigi si 
tenne uno straordinario Consiglio di 
mipistri. 

— Il 21, prima della sua pubblica 
seduta, il Senato sì riuni nei propri 
Uffizi per discutere, in conformità del- 
I’ art: 68 del regolamento un rapporto 
sommario che la seconda Commissione 
delle petizioni indirizzdò al presidente 
su cinque delle medesime, le quali 
domandano modificazioni nella Costi- 
tuzione. 


SPAGNA — Il testo de! progetto di 
legge per la esclusione dal trono di 
Spagna dei Borboni, è firmato da Ca- 
stellar, Figueras , Dunato, Diaz Quin= 
tero, Pedro Rodriguez, Ruano. È pre- 
ceduto da una esposizione, la quale 
mon ha altro merito all'infuori di 
quello d'essere breve. 


CRONACA LOCALE 


Con vera eompiacenza pub 
blichiamo il seguente comunicato. 


Merita lode l' Amministrazi io- 
ne delnostro Monte di Pi i, 
la quale possedendo nel giovine Au. 
gusto Colognesi un impiegato solerte, 
capace e zelante, accorse ad impron- 
targli la somma non lieve di L. 3900, 
con che ottenergli la sostituzione nella 
leva militare di quest'anno. — Questa 
deliberazione che avrebbe avuto un 
«carattere di liberalità eccessiva, fatta 
a favore d'un solo, mentre l’ Istituto 
è il soccorso a vista per tutti, veste 
‘anche il carattere d'una comoda, ed 
@picratica restituzione, essendo stato 
ammesso il giovine Colognesi a resti- 
tuire mediaate deposito ‘di sole Lire 
venti mensili, prelevabili dal suo soldo, 
nella Cassa di Risparmio. — Che sg 
l’amministrazione del Monte, a ga- 
ranzia degli eventi futuri, accettò dal 
padre del giovine una ipoteca su breve 
<asa in Ferrara, e sulla somma sov- 
venuta il modicissimo fruttato del cin- 
«que per cento, la Beneficenza non cessa 
d'essere splendida nella penuria di 
danaro che affligge le famiglio degli 
impiegati, e nella carriera che rimane 
aperta al giovine Augusto. 

Abbiamo voluto segnalare quest'atto 
ad onore dell’ Amministrazione del 
Monte, ad incorraggiamento del bene- 
dicato, e ad esempio per la numerosa 
gioventù degli impiegati, onde impa- 
Tino che l'essere bravi, assidui e so- 
lerti apporta sempre compiacenza e 
vantaggio. 

Ferrara 25 Gennaio 1870. L. 


Meatro 'Tosi-iorghi — As- 
sistemmo iersera alla rappresentazione 
data dalla Drammatica Compagnia Vol 
picelli, della quale fa parte il povero 
folle del Manicomio di Aversa sig. 
Felice Persio. 

Si recitò la MEDEA di Legouve, in 
cui la prima attrice signora Elvira 
tilech, nella parte difficilissima di pro- 
tagonista, ha saputo distinguersi e ri- 
scuotere applausi. 

Il sig. Persio, che rappresentò la 
parte di Orfèo fu anch'esso applaudito 
dal pubblico, abbastanza numeroso. E- 
gli, come artista considerato, non è una 
celebrità, ma fatto riflesso allo stato 
infelice della sua mente, non si può 
non provare nn senso di maraviglia 
all'udirlo recitare con proprietà di 
modi e con apparente sentire, al vo- 
dere la compiacenza ch’ ei dimostra 
provare, lorchè viene applaudito, ed 
insieme altro senso di stima bisogna 
pur nutrire per il sig. Francesco Mi- 
taglia, cui è affidata la cura di gui= 
dare la mente del povero folle. 

Questa sera verrà data la CAME- 
RIERA ASTUTA di Riccardo Castel- 
vecchio, nella quale agirà il nominato 
sig. Persio. Farà seguito la farsa — 
UN BAGNO FREDDO, lavoro della 
prima attrice signora Élvira Glech. 


UFFICIO 1° DI STATO CIVILE 


25 Gennajo 1870 
Nascita. — Maschi 2. — Femmino3. — Totale 5. 


Monti Marescalchi Rosalba di Ferrara, d'anni 

Servente Vedova. — Formigoni Rosa 
gii Borgo $. Giorgio d'anni 88, Villica, ve. 
ora. 


I 
Varietà 


Povero marito! — La moglie 
di un operaio impiegato nelle terre 
del signor Watkin-Wynn (Inghilterra) 
ha partoriti cinque figli! La Regina 
Vittoria le ha inviato sette lire ster- 
line (175 franchi). È il terzo parto di 
questa donna. Nei primi due ella face 
ogni volta regalo al di lei marito di 


e infrazzettà» Ferrarese ni 
E ‘i i 


are bimbi. Così essa in tre volte. ha 
gidato alla luce undici figli, che sono 


tuttora viventi. 


Palombari — Sì è formata una 
società per ripescare i vascelli della 
Grande Armata, affondati dagli Spa- 
gnuoli nel 1700, nella baia di Vigo, 
perchè non cadessero in mano agli 
inglesi. I primi lavori sono già co- 
minciati. I palombari collo Scafandro 
hanno già ritrovato tre gallioni che 
sono com? rivestiti di una carrozza di 
‘conchiglie. La somma contenuta nei 
quattordici gallioni sommersi ascende 
2375. milionidi franchi di cui 162 an- 
ranno al Governo spagnuolo, 213 agli 
azionisti. 


Un matto che non è un im- 
becille — Giorni sono giunse in 
Rovigo col mezzo della ferrovia, ve- 
stito da prete un tale che fu già 
bidello in un istituto di Padova, poi 
cameriere del vescovo di Udine, e final- 
mente eremita, errante pei monti @ 
per le selve, espiando coi suoi sa- 
crifizi i peccati del mondo. In fondo 
però è un povero alienato di mente 
che corre dietro ad una fissazione. 
Ieri adunque giunse fra noi questo 
eurioso ospite, e col pretesto che i 
giovani figi1 del signor G. erano stati 
educati nell'istituto, ove egli fungeva 
da bidello, pretendeva d’installarsi a 
dirittura nella casa del detto signore. 

Non valsero ragionamenti, nè inti- 
midazioni, che egli stava duro e non 
voleva dipartirsene. Soltanto l’avvici- 
narsi dello guardie di questura lo per= 
suasero che nonsi scherzava ed allora 
se ne andò cercando di eccitare la 
compassione delli astanti con dei so- 
#piri, dei stravolgimenti d' occhi e tor 
<imenti di collo che davano un curioso 
spettacolo in quel buon mobile vestito 
da pete. Non sappiamo dove sia an- 
dato a finirla. 


—_—————__________—Ò 


(Art. Comunicato) 

L’ ex-Convento delle Martiri 

e gli stabilimenti scientifici 
di Ferrara. 


Il patrio Municipio che con lodevole 
zelo cura sempre tuttochè risguarda 
l'istruzione ; egli che, più d'ogni 
altro, mostrasi indefesso nell’ appre- 
stare ai suoi amministrati i mezzi più 
efficaci per toglierli da quello stato d'i- 
gnoranza, che snerra il corpo del pari 
che lo spirito, deliberò che per il Ga- 
binetto di Storia naturale e per la 
Medicina veterinaria fossero assegnti 
appositi locali nel già Convento delle 
Martiri. 

Tale deliberazione del Consigliare 
Consesso è molto commendevole. 

La Scuola veterinaria nel locale dap- 
«prima occupato difettava di quelle co- 
modità indispensabili a tale insegna- 
mento. Il solo locale delle Martiri 
poteva apprestarle. Esso da agio a 
bene adattare tuttochò richiedesi per 
impartire una proficua istruzione. V'ha 
di più. La scuola veterinaria, là ove 
‘primitivamente trovavasi, era una con- 
finua e permanente minaccia per il 
patrio Ateneo, 6 ciò por il fienile an- 
nesso a detta scuola, il quale, qualora 
fosse stato sgraziatamente investito 
dalle fiamme,‘potevà danneggiare non 
solo, ma distruggere affatto uno sta- 
bilimento che in se racchiude quanto 
di più pregievole fra noi annovera la 
pittura. — Tale pericolo era da molti 
damentato, e ardentissimi erano i voti 
degli amanti dell'arte perchè fosse al- 
lontanato. Ben fece dunque il patrio 
Consiglio ad assecondarii. 

Quanto al Museo di Storia naturale, 
solo chi l'ha veduto, potrà convin- 
cersi che troppo ristretto si era il lo- 
cale sin qui assegnatogli ed incompa- 
tibile collo sviluppo ed incremento che 


ire ‘n n 
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detto Museo va tuttodì prendendo. 

Assunto il Prof. Cav. Galdino Gardini 
nel 1861 all'insegnamento della Sto- 
ria naturale in questa libora Univer- 
sità fa sua prima cura di creare un 
Museo , il quale, mentre corrispon- 
desse alle esigenza delle scienze na- 
turali, riuscir potesse di lustro e de- 
coro al paese. L'impresa era ardua; 
ma il Prof. Gardini non si scoraggiò ben 
conoscendo di servire alla scienza di 
cui è cultore indefesso. 

Gli sforzi del Prof. Gardini furono 
coronati di felice risultato; giacchè ai 
doni che il Gardini stesso fornì al 
Museo altri se ne aggiunsero di non 
pochi cittadini, fra cui vanno ricordati 
il Conte Ingegnere Francesco Bernardi, 
il quale, al momento di abbandonare 
Ferrara, cedette al patrio Museo la sua 
bellissima raccolta di oggetti attinenti 
alle scienze naturali, ed i signori An- 
gelo Castelbolognesi e Rossi Dottor Elia, 
ì quali, benchè in lontani paesi, die- 
dero prova della memoria che conser- 
vano della propria patria, inviando 
al Museo di Storia naturale non pochi 
regali. 

Così il Museo potè prendere quella 
vita prospera e rigogliosa che richie- 
devano le mutate condizioni della 
scienza. 

Esso venne diviso in diverse sezioni 
Mineralogia, Geologia, Zoologia Pa- 
leontologia, Paleoetnografia, ciascuna 
delle quali è ricca di tante e pregie- 
voli collezioni le quali ben richiedeva- 
no un locale quale si è l’attuale nel- 
le Martiri, onde ordinarle, e distri- 
buirle in modo che potessero presen- 
tarsi in tutta la loro ricchezza all’ a- 
cuto sguardo del visitatore. 

L'opera del Prof. Gardini v' ha tanto 
più lodata, in quantochè ebbe cura di 
raccogliere nel patrio Museo gli og- 
getti attinenti alla nostra Provincia. 
Vogliamo sperare che |’ appoggio sin 
quì concesso dal Municipio al Prof 
Gardini, non sarà per mancare per 
l’ avvenire ; così la Patria nostra an- 
drà orgogliosa di possedere un Museo 
che ben si confà alle esigenze della 
scienza. 

Aggirandomi per quel sontuoso fab- 
bricato, e vedendo altri vasti locali ina- 
bitati mi balenò alla mente l'idea che 
il patrio Municipio, proseguendo l' o- 
pera testà intrapresa, potrebbe ivi 
trasportare i Gabinetti di Chimica e 
Farmacia, di Anatomia umana e Fisio- 
logia, di Fisica e Metereologia ora col- 
locati in troppo angusti locali nella 
patria Università. 

E la deliberazione non potrebbe che 
tornare di giovamento alla scienza. 

La chimica, la fisica e la medicina, 
fondate esclusivamente sull'esperienza 
richieddono un degno corredo di ga- 
binetti e di laboratorj nei primi dei 
quali tutti potere esporre gli appa- 
rati e le collezioni alle diverse scienze 
spettanti, nei secondi eseguire tutti 
quegli atti esperimentali che valgono 
ad aprire ai giovani una più. facile 
‘via per apprendere le scienze a cui vo- 
gliono dedicarsi. A. tale bisogno ben 
sòccorrerebbe l'ex-Convento delle Mar- 
tiri ove e gabinetti e laboratorj .po- 
trebbero convenevolmente adattarsi, e 
così vedrebbesi prendere nuova vita 
quei Gabinetti che per la qualità e 

uantità degli apparati e delle colle- 
zîoni ben meritano di essere amphati. 

(Continua) 


a 
ATTI AMMINISTRATIVI 


LA DEPUTAZIONE PROVINCIALE 
DI FERRARA 


Veduto l'atr. 172 n. 20 della leggo 
comunale provinciale, annessa in al- 
DEA: quella del 20 marzo 1865. N. 


Vedute le deliberazioni del Consiglio 
«Provinciale in data 31 Luglio 1565, 
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8 Gennajo e 25 Settembre 1866, e 
24 Settembre 1867; 

Vedute le discipline regolatrici del- 
I° uso delle caccie in questa Provin- 
cia del 14 Agosto 1839. 

Determina 

1. Il tempo in cui è vietato di eser- 
citare la caccia in questa Provincia 
sarà: pei lepri e per gli uccelli di 
terra, dal 1. Marzo a tuto il 15 Lu- 
glio ; per gli uccelli palustri e val 
livi, dal 15 Maggio a tutto il 15 Lu- 
glio; 

2 Sono mantenute in vigore le disci- 
pline regolatrici delle caccie sopra- 
dette, in quanto non siano contrario 
alla determinazione presoute, ed al- 
le vigenti leggi. 

Ai RR. Carabinieri, ed agli agenti di 
Sicurezza, viene raccomandato di ve- 
gliaro alla jstretta osservanza della 
presente. 


Ferrara 20 Gennaio 1870. 
LA DEPUTAZIONE 
ELIA - Prefetto Presidente 


Deputati 
FEDERICI - FIORANI - GULINELLI 
NAGLIATI - SARACCO - VARANO 


_—————_—— y +_T_T———_6 


TEMPO HEDIO DI ROMA AMEZZODI VERO DI FERRARA 
ore m » 
27 Gennajo 12 45. 18. 
ir pt__ 


@uservazioni Meteeriche 


24. GENNAIO | 0109 (uezzog K 


Barometro ri 
dotto a 0° C. 


Termometro | 0 | o | 0 | è 
centesimale lt 1,65 [+ 4.26 (4.60 |1-1,89 


Tensione dell um| um| mmi mm 
vapore acqueo | 3, | 4,65| 4,54|3,52 


o ° o Ù 
{Umidità relativa] 72,0 | 74,6 10-9;[00-6 


Direz. del vento] NNO N No No 


Stato del Cielo .isereno ‘ser. n. juvolo . nurolo] 
Ù I 


Temper. estreme] 


giorno | notte 
ozono. . . 15,2 6,0 
—__________—_' 


Lo Sinorro d'Ipofosfito di calce e considerato 
a giusto titolo come lo Specifico il più certo per 
le malattie di petto. Questo Siroppo_ preparato 
dalla Casa Grimaalt e (i. gode dal 1857 una voga 
sempre crescente. 

Noi esortiamo il pubblico d’ esigere sempre il 
nome di Grimault e C. inciso sui vetro, € la 
dirma attorno ai collo di ciascun flacon. 

- Questo Siroppo è sempre colorato in rosa per 
distinguerlo dalie imitazioni. 

Deposito in Ferrara Farmacia NAVARRA. 


e e e 
Telegrammi 
(Agenzia Stefani ) 


Firenze 23. — Vienna 25. — Cambio 
su Londra 12310. 

Parigi. 24. — Corpo legislativo. Si- 
mon presenta un progetto per |’ abo- 
lizione della pena di morte. 

Forcade dice che la Camera ed il 
Governo desiderano una inchiesta par- 
lamentare sui trattati. di commercio. 
Quanto alla Joro denunzia, il Governo 
la respinge. Spera che la Camera la 
respingerà pure. Bisogna che la in- 
chiesta sia generale e completa, e che 
tutti gl' interessi sieno intesi, cipà/non 
solo le industria interessate, ma anche 
“@ sopratutto i consumatori, ù 

Sostiene che il trattato idel 1860 fu 
‘un atto glorioso. 

Costantinopoli 24. — Il ministro del- 
da Grecia Rangabi fu richiamato. Sarà 


destinato a Parigi o in un posto im= 
portante ad Atene. 


Berlino 24. — L' arciduca Carlo Lui- 
gi fu ricevuto alla stazione dal prin» 
cipe ereditario, discese al palazzo reale, 

L' arciduca recossi oggi a visitare 
tutti i membri della famiglia reale. 

Stasera in suo onore avrà luogo un 
grande pranzo al palazzo reale. 

Catania 24. — Il deputato Salvatore 
Majorana Cucuzzella 6 complici, die- 
tro sentenza della Sezione di accusa 
furono rinviati alle Assise. 

Madrid 25. — Cortes. — Discutesi la 
proposta dei repubblicani per la esclu- 
sione dei Borboni dal trono di Spagna, 

Echegaray rispondendo a Castelar 
dice, che la rivoluzione abolì soltanto 
la Monarchia di diritto divino; il Go- 
verno non ha alcun candidato, ma 
prima di veder ristaurati i Borboni, la 
Spagna nuoterebbé in un torrente di 
sangue. 

Prim ripete che nè Isabella nè Al- 
fonso ritorneranno mai in Spagna. Af= 
ferma che i ministri non hanno alcun 
candidato eccetto Topete che è sempre 
fedele alla candidatura di Montpensier. 

Conchiude facendo appello alla con- 
ciliazione e dichiarando che til Mini- 
stero seguirà le ispirazioni della mag- 
gioranza. 

Lo Cortes respinsero la proposta con 
150 voti contro 37. 

Montpensier non fu eletto. 

Parigi 25. — Gli arresti di Creuzot 
gi limitano a quattro lancieri e tre 
operai. I quattro lancieri furono con- 
dotti a Lione ove saranno giudicati 
da un Consiglio di guerra. 

Il ritorno generale degli operai, com- 
presi gli agitatori, fa temere futuri 
maneggi; però lo spirito generale della 
popolazione è eccellente. 

Parigi 25. — La Patrie dice che l' ar- 
resto dei quattro lancieri a Creuzot 
fu cagionato per mancanze puramente 
disciplinarie e non per motivi politici. 

Corpo legislativo. — Forcade ter- 
mina il suo discorso in favore della 
libertà commerciale. La discussione 
generale è chiusa. Keratry interpella 
su la scomparsa dagli archivi dei 
documenti relativi alla corrispondenza 
di Napoleone e delle carte risguar- 
dati il fatto di Boulogne. 

Richard risponde che prenderà infor- 
mazioni e farà un’ inchiesta seria; ma 
crede che i documenti sieno stati comu- 
nicati regolarmente, essendo impos- 
sibile la sottrazione. 

L' incidente è chiuso. 

Crenzot 25. — Calma completa. 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 


U 8 

Rendita francese 30/0. . . |73.80 |73 60 

» italiana 5010 in cont.| 56 27 (95 10 

diversi) I 

Ferrovie Lombardo Venete [498 — l497— 
Obbligazioni » . (247 50 [238— 
Ferrovie Romane | . . . KI — 
Obbligazioni A; 134— 
Ferrovie Vittorio Emanuele. ‘1145 — [145 50 
Qbbligaz. Ferrovie Meridionali] 58— | 57 — 
Cambi) sull’ Ialia pu | 3 118 3118 
Credito mobiliare francese ! — 1206 — 
Obbligaz. Regia dei Tabacchi .| — — (493 — 


Vienna, Cambio su Londra. ./129 — | — 
Londra, Consolidati inglesi ;| 93 — | 38 — 


BORSA DI FIRENZE 
U 8 
6 05 — 5707 — 
SE: 0 62 — | 201 
——— _______—m—& 
GUARIGIONE DELLE ERNIE 


€ calamento col cinto a regolatore il 
quale non trovasi che a Parigi presso |' in- 
ventore Enrico Bionperti onorato di 15 me- 
daglie e cavaliere di più ordini per la su 
periorità e leicacia dei suoi apparecchi, Rue 
ivienne, n° 48, presso il Boulevard. Mont 
martre, Parigi. î 


a za di danni 


Rendita ital. 
Oli La 


ATYISO 


In via deli’ Università vulgo di S. 
Francesco, rim petto alla strada Contrari, 
sotto la Casa Saraceni, si è aperto un 
Magazzeno con grande assortimento 
di Letti in Ferro, delle primarie Fab- 
briche d'Italia, che si venderanno a 
prezzo di puro costo, forniti anche di 
pagliariccio elastico a comodo di chi 
volesse farne acquisto. Vi si trovano 
pure vendibili vari altri articoli, tanto 
în ferro che in mobilie, come anco 
una Macchina per pressare la canepa, 
fieno ece. ecc. 


AL NEGOZIO 


DI 
GIUSEEPS PURICELLI 
GRANDE ASSORTIMENTO 
LANEEIE 
in Corpetti, Mutande, Calze, 
mezze Calze e Manichetti 
Camicie di Fianella 


GUANTI 
di pelle lucidi aL. 


a doppia cucitura» 
a 2 bottoni per donna » 2. —- >» 
GUANTE D'INVERNO 


di Caclemire con fianella e senza 
di pelle con fianelia rossa e con 


pelo. 


GUANTI DI DANTE 
a cucitura semplice e doppia. 


REVOLVER 


da 7 9 e 12 millimetri nazionali e 
francesi e cariche relative. 


AOCGUA SE WWE 

Quest’ acqua inventata dall’ illustre 
Chimico Talier e fabbricata da Odoar- 
do Arici approvata già dal Consiglio 
Sanitario di Ferrara, trovasi vendibile 
al negozio Bresciani Piazza del Com- 
mercio in Ferrara. 

Essa ha la proprietà di esercitare 
Ja sua azione sul tessuto cutaneo e di 
agire in modo particolare come vale- 
vole ed energico preservativo contro 
l’ alterazione rugosa della pelle. 

Prezzo per ogni bottiglia cent. 80. 


AL NEGOZIO BRESCIANI 
in Piazza del Commercio, De- 
posito di FILTRI di Carbone 
Plastico per purificare e ren- 
dere bevibile |’ acqua viziata, 
ad uso delle case, fattorie, 
ospedali, ecc. ecc. 


SRIA £3S 


Il Professore. Fedele Davenal, spedisce 
ai signori Dilettanti del Lotto, che ne fa- 
ranno domanda, il Catalogo delle sue opere 
finora pubblicate, dove ci sono Regole 
d'estratto , ambo e terno , così precise , 
mercò le quali |’ Autore oltre di essersi 
fatto pel brevissimo tempo di due anni 
una splendida fortuna, ebbe il piacere, di 
vedersi riograziata con pubbliche attesta- 
zioni:sui più rinomati Giornali d' Italia, 
e oltre seì mila lettero di ringraziamento. 

Chi desidera detto Catalogo, si rivolga 
con lettera franca all’ Autore suddetto , 
Strada S. Liborio N. 56 p. 3.° Napoli. 
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Sino dal 1887 questa 
È preparazione è popolare per 
guarire la tosse, i reumi, 
E icatarri, il grippe, la tosse 
{ canina e le irritazioni di 
= si petto. E sopratutto contro 
la lisi e la consunzione che essa dà dei risultati rimarchevoli; sotto la. sua influenza la tosse 
si calma, i sudori notturni cessano ed il malato riacquista rapidamente la salute e la gras 
sezza. | medici raccomandano nello stesso tempo l° uso delle deliziose pastiglie pettoraii al 
sugo di lattuga lauro cerasa di Grimauit e Comp. che bastano per guarire i reumi e le tossi 
ordinarie. — Deposito in Ferrara Farmaccia NAVARRA. 


Prestito a Premi 1866 


CHICCA DE SET ATO | 
Emesso in 750,00 Obbligazioni a 10 franchi lo 


| GARANTITO DALL’ INTERO POSSESSO, E DEGLI INTROITI 
il DIRETTI ED INDIRETTI COMUNE DI MILANO 


Il rimborso si fa in 55 amnt e precisamente fino al 4SS£ sempre ogni 16 MEAR- 
ZO, 16 Giugno, 16 Settembre, e 16 Dicembre con premi di 
ERANOHHI 100,000 
Franchi 50,000 30,009 10,009 1000 300 ecc., ceo. 

Ogni Obbligazione viene rimborsata con un minimo di f. 
| Queste Obbligazioni, le quali si adottano sopra tutto per Regali d' occasioni e feste, 
! piccoli risparmi ce., sono in vendita presso tutti i Cambia Valute del Regno e dell’ E 
(î| stero, specialmente a France , come anche in Vemezia presso il 
JACOB LEVI FIGLIO, in Treviso presso ORSO, in Padova presso RIZZETTI in Ve- 
roma presso GREGO in Torino presso PASTORE SACERDOTI, in Gemova presso {| 

| GRONDONA al prezzo di fw. 10 — Talleri 220 — fior. 4 40 e fior. aust. 4 în 
| Argento. i 
“i 1 


PRESTITO A PREMI 1866 


_—————____—n—om—m——————_—_É_____t2kt. +<_<_+___ 


UNICO DEPOSITO DELLE SOTTOINDICATE SPEGIALITA” 


garantite genuine e prova e per le loro eccellenti qualità igieniche | 
| in FERRARA da FILIPPO NAVARRA farmacista | 


| 
Giio di Chinachina Dott, 
conservare ed abbellire i cap | 
italiane lire 2 e 10 centesimi i 
|| Sapone d’ erbe del Dott. Borchardi, prova- | 
tissiimo contro ogni difetto cutaneo; a ît. |. 1. 
| Spirito Arom. di Corona, dei bott Be 


fartung, per } 
n bott. ad 


lore perfettamente idonea ed innocua, a LL {2 
e 50 centesii 


e, del Dott. Hartung , per | 
vigorire la capellatura; a L 2 | 


e so centesimi. 

| Pasta Gdontotzica, del Dott. Suin de Beu- | 

ringuier, quintessenza dell Acqua di Colonia; | temard, per corroborare, le gengive e purifi- 

| a2e3lire | care i denti; a I. Le 80 cent. ed a 85 cent. 

| Pomata vegetale in pezzi, del Dott. Lindes, | Olio dî radici derbe, del Dott. Béringuier, 

per aumentare il lustro e la flessibilità dei | impedisce la formazione delle forfore e delle 
capelli; I. £ e 25 centesimi. | pole; a lire 2 e 50 centesimi. 

: Sapone Bals, di olive, per lavare la più | Dolei d’ erbe pettorali, del Dott. Kock, ri - || 

delicata pelle di dunna e di ragazzi; a 83 cent. || medio efficacissimo contro ogni affezione ca- | 

| Fintura veget. per la capella! , del Dott. tarrale e tutti gl’ incomodi del petto; a lire 1 || 
Béringuier, per tingere i capelli in ogni co- | © 70 centesimi ed a 85 centesimi. 


| I pagamenti sì fanno in monela sonante. | 
| 


assortimento di Musica, per Piano, Pianoforte e canto, e per vari altri istru- 
menti, del rinomato stabilimento Musicale di Luigi Yrebbifdi Bologna.j;} 
Estratto di alcuni pezzi 


AL NEGOZIO BRESCIANI, in Piazza del Commercio, trovasi vendibile un copioso 
Mazzetti -— Il Volantino, scherzo per Piano . 4 . Prezzo di Catalogo L. 4— 
Liverani -—— Duetto per Piano e Clarino ©. . negare sa » 340 
Papini -—— Fantasia sull’Opera le Educande di Sorrento, per Vu. 
© no, con accomp. di Piano. » »1- 
* roneagli — Barbiere di Siviglia, Aria Rosina, dell Maestro Dall'Argino » » 3° 
© |Galletti ‘— Dolore e Rassegnazione, Romanza per Piano . . . . » » 3=| 
E [curi — La Favorita, per Violoncello con accomp. di Piano forte . 5; » 1 
«2 [Lucchesi —L’Amazzone, Gallop per Piano . . . . > +. 0. + n » 4° 
È |Donzeli — Gli Opposti, Stornello in Chiave di sol n # » » 2° 
Zia — Se fosse ver, Melodia per Canto e Piano a è s 5 30 
A \Rossi — Il Misterioso, Notturno per Piano... . . >. + + $ » 350) 
i 0 — La Campana dei Defunti, Elegia per Piano . . . . > > » » 27 
< |Tedaldî | — Notturno per Piano . . - sata ara ta n 450) 
|, _ t° Ora del Tramonto, Romanza per Piano + . > + + » » 250 
È |prusiani — Un sogno di Paradiso, Valzer per Piano » +... + + + + » n A 
g 5; — La speme, Romanza per Piano. . > 220.2. È; » 41 
Io — La Zingara, Mazurka per Piano»... » » 2 50] 
Dall’ Argine — Il Giovedì Grasso, Valzer Galop . > « . 01» +. +. d) » 4501 
» — Ondina di Adelberga, Ballo ridoto per Atto I. . . » » x = 
- » Abe 5; » 47 
“i 2 ò aria 6a 
1 = A 5 n MIS » » 4° 
ISantolti ‘’— La Tradita; Elegia per Piano . L02000. ”» » 4° 
[Buttazoni — Polka Ungherese per Piano. > >: 0. 0 + iene * » 2- 


N. BB. — Ai sussegnati prezzi si rilascia il 50 per cento. 


GIUSEPPE BRESCIANI 'ipografo Proprietario Gerente. 
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